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Protocollo Assoporti-Eso per raccolta e riciclo gomma e dpi

Obiettivo dare nuova vita a parabordi e boe, guanti e mascherine

(ANSA) - GENOVA, 10 SET - Assoporti, l' associazione dei porti italiani ed

Eso società benefit, specializzata in servizi di gestione di rifiuti da ufficio e

consulenza ambientale hanno firmato un protocollo d' intesa per promuovere

iniziative per la raccolta differenziata dei rifiuti nell' ambito delle aree demaniali

portuali. L' intesa, della durata di un anno, in particolare promuoverà la

raccolta di gomma (dai parabordi alle boe) e dispositivi di protezione

individuale come indumenti, caschetti, guanti, scarpe e mascherine da lavoro.

"Il protocollo -spiega una nota congiunta - nasce dalla volontà reciproca di

promuovere iniziative volte allo sviluppo dell' economia circolare, nel contesto

delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Next generation Italia

approvato dal Parlamento italiano e in particolare la misura 2 - Rivoluzione

verde e transizione ecologica e la misura 3- Infrastrutture per una mobilita

sostenibile. "L' economia circolare è essenziale per contribuire ad un futuro

sostenibile, e con questo accordo aggiungiamo un' ulteriore opportunità di

riciclo di materiali nei porti italiani" ha sottolineato Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti. Per Nicolas Meletiou, managing director di Eso

società benefit la firma dell' accordo "genererà azioni a protezione dell' ambiente, con la consapevolezza e la forza di

poter fare gioco di squadra, tutti insieme per la partita della sostenibilità". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Firmato in Assoporti l' accordo con Eso per promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti
nell' ambito delle aree demaniali portuali.

Tempo di lettura: minuti Roma - È stata firmata a Roma l' intesa tra ESO

Società Benefit, specializzata in servizi di gestione di rifiuti da ufficio e

consulenza ambientale, e ASSOPORTI, associazione dei porti italiani.

Obiettivo reciproco è di promuovere iniziative per lo sviluppo dell' economia

circolare, nel contesto delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza - Next Generation Italia approvato dal Parlamento Italiano e in

particolare la Misura 2 - Rivoluzione Verde e transizione Ecologica e la

Port Logistic Press

Primo Piano
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Misura 3- Infrastrutture per una mobilità sostenibile. Il documento, è stato

firmato nella sede di ASSOPORTI a Roma dal Presidente Rodolfo Giampieri

e da Nicolas Meletiou, Managing Director ESO Società Benefit Con l'

accordo le parti si prefiggono di individuare le iniziative più opportune per

promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti nell' ambito delle aree demaniali

portuali. In particolar modo verrà promossa la raccolta di gomma -

proveniente da parabordi e boe - e DPI, dispositivi di protezione individuale,

quali indumenti, caschetti, guanti, scarpe e mascherine da lavoro. Dal 1999,

ESO trasporta e smaltisce rifiuti aziendali in tutta Italia: la filosofia aziendale è

da sempre il Ciclo del Riciclo, con la convinzione che i rifiuti possono trasformarsi da scarto a risorsa e dare vita a

processi di economia circolare. In quest' ottica si inserisce il progetto back to work , sistema di raccolta e riciclo di

dispositivi di protezione individuale che consente alle aziende di avviare i rifiuti alla corretta differenziazione, passo

primario indispensabile per l' avvio al recupero e alla trasformazione in nuova materia prima seconda. "Crediamo da

sempre nell' economia circolare come modello di sviluppo per il nostro paese, ancora prima che diventasse parte

integrante del PNNR - ha dichiarato Nicolas Meletiou, Managing Director ESO . La firma di questo importante

accordo con ASSOPORTI genererà azioni a protezione dell' ambiente, con la consapevolezza e la forza di poter fare

gioco di squadra, tutti insieme per la partita della sostenibilità". Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha voluto commentato a margine della firma," le numerose attività messe in campo in tema di sostenibilità

ambientale dall' Associazione nascono per favorire le attività delle Autorità di sistema portuale e il settore portuale nel

suo complesso. L' economia circolare è essenziale per contribuire ad un futuro sostenibile, e con questo accordo

aggiungiamo un' ulteriore opportunità di riciclo di materiali nei porti italiani." Fonte: Seareport
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ESO e Assoporti firmano protocollo d' intesa

10 settembre 2022 - È stato firmato ieri a Roma il protocollo d' intesa tra

ESO Società Benefit, azienda specializzata in servizi di gestione di rifiuti da

ufficio e consulenza ambientale, e ASSOPORTI, associazione dei porti

italiani. Il protocollo nasce dalla volontà reciproca di promuovere iniziative

volte allo sviluppo dell' economia circolare, nel contesto delle misure del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza - Next Generation Italia approvato dal

Parlamento Italiano e in particolare la Misura 2 - Rivoluzione Verde e

transizione Ecologica e la Misura 3- Infrastrutture per una mobilità sostenibile.

Il documento porta la firma del Presidente Rodolfo Giampieri e Nicolas

Meletiou, Managing Director ESO Società Benefit. Con l' accordo le parti si

prefiggono di individuare le iniziative più opportune per promuovere la

raccolta differenziata dei rifiuti nell' ambito delle aree demaniali portuali. In

particolar modo verrà promossa la raccolta di gomma - proveniente da

parabordi e boe - e DPI, dispositivi di protezione individuale, quali indumenti,

caschetti, guanti, scarpe e mascherine da lavoro. Dal 1999, ESO trasporta e

smaltisce rifiuti aziendali in tutta Italia: la filosofia aziendale è da sempre il

Ciclo del Riciclo, con la convinzione che i rifiuti possono trasformarsi da scarto a risorsa e dare vita a processi di

economia circolare. In quest' ottica si inserisce il progetto back to work, sistema di raccolta e riciclo di dispositivi di

protezione individuale che consente alle aziende di avviare i rifiuti alla corretta differenziazione, passo primario

indispensabile per l' avvio al recupero e alla trasformazione in nuova materia prima seconda. "Crediamo da sempre

nell' economia circolare come modello di sviluppo per il nostro paese, ancora prima che diventasse parte integrante

del PNNR - ha dichiarato Nicolas Meletiou, Managing Director ESO. La firma di questo importante accordo con

ASSOPORTI genererà azioni a protezione dell' ambiente, con la consapevolezza e la forza di poter fare gioco di

squadra, tutti insieme per la partita della sostenibilità". Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

voluto commentato a margine della firma," le numerose attività messe in campo in tema di sostenibilità ambientale

dall' Associazione nascono per favorire le attività delle Autorità di sistema portuale e il settore portuale nel suo

complesso. L' economia circolare è essenziale per contribuire ad un futuro sostenibile, e con questo accordo

aggiungiamo un' ulteriore opportunità di riciclo di materiali nei porti italiani."

Primo Magazine

Primo Piano



 

sabato 10 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 2 0 2 3 1 8 0 0 § ]

Aeroporto, Luigi Merlo spiega la sua posizione e lancia la sfida

Il presidente di Federlogistica entra nel dibattito lanciato da Maurizio Rossi di

Maurizio Rossi già presidente della Autorità Portuale e attuale presidente di

Federlogistica, abbia inviato la sua posizione e come vada ben interpretata,

sul futuro dell' Aeroporto di Genova Sono onorato che Maurizio Rossi sia

partito da una mia riflessione sul Secolo XIX per aprire il dibattito su futuro del

Colombo. Ciò mi consente di esplicitare meglio il mio pensiero. E' evidente

che nel breve e forse nel medio periodo Genova non potrà fare a meno del

suo scalo. La mia riflessione era legata ad una visione di prospettiva

connessa al futuro del settore aereo e soprattutto alla discussione avviata sul

nuovo piano regolatore portuale. E' evidente che fino a quando la nostra

regione non sarà collegata all' alta velocità ferroviaria e non avrà una rete

autostradale senza cantieri, l' aeroporto avrà una funzione vitale . Nel

contempo pensare ad nuovo piano regolatore portuale vuole dire pensare a

ciò che sarà il porto tra 30 o 40 anni, cercando di dare una prospettiva di

crescita alla città. Come il recente piano presentato dall' Enac dimostra, a

livello nazionale, si ipotizzano grandi cambiamenti, come ad esempio la

chiusura di Ciampino e l' apertura di altri aeroporti nel Lazio, un diverso equilibrio tra Malpensa e Linate ecc. L'

aeroporto di Genova non si è mai sviluppato, per diverse ragioni compreso il fatto che alle "ali" della Liguria ci sono

due scali molto competitivi come quello di Nizza e quello di Pisa. Il porto di Genova sta crescendo e penso che

crescerà ancora molto grazie alla nuova diga. Ha però problemi di spazi, e penso che la discussione sul nuovo piano

regolare non debba escludere preventivamente un ragionamento sul futuro delle aree ex ILVA e di quelle occupate

oggi dallo scalo aereo. Tutti i porti che crescono e hanno un futuro sono quelli che possono contare su aree da

dedicare alla logistica. Il cono aereo è già oggi un pesantissimo vincolo allo sviluppo del porto, quante deroghe potrà

dare ancora ENAC? Quanti sanno che la possibile avanzata verso mare delle banchine di Sampierdarena derivante

dalla realizzazione della nuova diga sarà fortemente limitata dalle interferenze aeree? La regione Veneto e il porto di

Taranto hanno avviato le attività di sperimentazione per utilizzare la modernissima tecnologia di collegamento

Hyperloop , perché non ipotizzarla, ad esempio, per collegare Genova ad un nuovo aeroporto oltre appenino

raggiungibile in pochi minuti? Ricordo che quando nel 2009, per la prima volta, lanciai il progetto della nuova diga, i

commenti scettici erano prevalenti, ora dopo neppure 15 anni l' idea sta diventando realtà con amplissima

condivisione. Stessa cosa si può dire per il Blue print ideato da Renzo Piano durante la mia presidenza . Genova per

continuare a crescere , necessita di progetti ambizioni e di visoni di prospettiva. Mi piacerebbe che si discutesse di

questo è non prevalesse il Maniman", da parte mia sono disponibile a confrontarmi pubblicamente con chiunque

voglia cimentarsi

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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con questi temi. ARTICOLI CORRELATI Lunedì 05 Settembre 2022 Il governatore Giovanni Toti e il parlamentare

Edoardo Rixi sono stati i primi, ma voglio sperare che molti altri esponenti politici, in particolare candidati al futuro

Parlamento, risponderanno all' appello del nostro editore Maurizio Rossi e diranno se, per loro, Genova deve

possedere o meno un aer Martedì 06 Settembre 2022 "Genova deve avere la capacità di rispondere alle necessità

del crescente numero di viaggiatori che nei prossimi anni sceglieranno il Cristoforo Colombo per turismo o per motivi

di lavoro" spiega Cassinelli Lunedì 05 Settembre 2022 GENOVA - Il manager del Gruppo Arvedi Nicolò Caffarena ha

inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di

Genova (LEGGI QUI). "Il dibattito aperto dall' editore Rossi in merito al nostro aeroporto è un tema di strategica e

fondame Lunedì 05 Settembre 2022 La candidata del Pd alle elezioni politiche del 25 settembre Valentina Ghio anche

segretario regionale del Pd e sindaco di Sestri Levante ha inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di

Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "In Liguria - spiega Lunedì 05

Settembre 2022 Il candidato di Fratelli d' Italia alle elezioni politiche del 25 settembre e assessore ai Trasporti di

Regione Liguria Gianni Berrino ha inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio

Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "Se vediamo l' aeroporto

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Progetto tunnel subportuale di Genova, arriva il dossier sulle criticità

di r.p. Un decreto dirigenziale del Settore Valutazione impatto ambientale e

sviluppo sostenibile della Regione fa il punto con un dossier dettagliato

evidenziando le criticità e le ipotesi di soluzioni emerse sulla proposta

avanzata dalla società Autostrade per l' Italia. I nodi riguardano il progetto del

Waterfront di Levante, in corrispondenza delle rampe di collegamento alla

zona Madre di Dio. Risulta interferenza anche con la previsione del Nuovo

Ospedale Galliera. Per l' interferenza con la viabilità sopraelevata portuale in

previsione in zona San Benigno in fase di costruzione, nello studio del

tracciato si è rilevato che, per un tratto, le canne principali interferiscono con

le fondazioni su pali dei viadotti portuali. È inoltre stata evidenziata un'

interferenza con i binari portuali. Possibili interferenze risultano anche con il

progetto di realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova. La

zona di imbocco di ponente del nuovo tunnel subportuale risulta interessata

dai progetti di adeguamento e potenziamento del nodo viario di San Benigno

finalizzato al collegamento con la viabilità urbana, portuale, di Lungomare

Canepa e con il casello autostradale di Genova ovest, nuovo varco portuale

in elevazione. L' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha fornito inoltre alcune osservazioni sulle

interazioni tra l' intervento tunnel subportuale e i progetti che prevedono la realizzazione di una nuova viabilità interna

ed esterna all' area portuale attraverso la creazione di corridoi e accessi dedicati al traffico pesante e di adeguamento

delle infrastrutture di security del Porto di Genova. ARTICOLI CORRELATI Sabato 10 Settembre 2022 Aquile cadono

a un minuto dal novantesimo dopo una gara di grande sacrificio Sabato 10 Settembre 2022 Il presidente di

Federlogistica entra nel dibattito lanciato da Maurizio Rossi Sabato 10 Settembre 2022 GENOVA -Ha prima

danneggiato il televisore della mamma, poi è andato nella casa della sorella e ha minacciato anche lei con un pezzo di

legno. L' escalation di un cinquantenne in un preda a raptus nervoso avvenuto in via Montanella, al Cep di Prà, ha

riportato alla mente la tragedia dei fratelli Ali Sabato 10 Settembre 2022 La vettura rimessa in carreggiata dai

pompieri: i tre occupanti in ospedale in codice giallo Sabato 10 Settembre 2022 La carcassa era già stata avvista ieri

in mare a qualche metro dalla battigia

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Il progetto con Fincosit è noto, bastava controllare su internet"

Galeotto fu quel progetto di due anni fa per sviluppare l' acquacoltura offshore, molto al largo delle coste. Un'
iniziativa internazionale, con il Rina come capofila e la società Wavenergy partecipata dal professor Felice Arena. Tra
i partecipanti anche la Fincosit

Genova - Galeotto fu quel progetto di due anni fa per sviluppare l '

acquacoltura offshore, molto al largo delle coste. Una iniziativa internazionale,

con Il Rina come capofila e la società Wavenergy, uno spin off universitario di

cui il professor Felice Arena, Ordinario di costruzioni marittime presso l'

Università Mediterranea di Reggio Calabria, detiene quote. Nel lungo elenco

di chi ha partecipato al progetto, c' è anche Fincosit, azienda della cordata

guidata da Webuild-Fincantieri, in corsa per la costruzione della diga. E il prof

era stato nominato dal commissario all' opera Paolo Signorini,  come

presidente del collegio di esperti che avrebbe dovuto valutare le due offerte

delle cordate in gara, con un compenso di poco superiore ai 27 mila euro

lordi. Dopo più di un mese, l' Autorità portuale si accorge del guaio e smonta

la commissione. Ora bisognerà rifare tutto da capo. Professore, cosa è

successo? È incompatibile come dice l' Authority? «Non lo so. Parli con loro.

Non so neanche di cosa stiamo parlando. La questione credo riguardi quel

progetto europeo...» Sì, quello di Wavenergy con Fincosit e tanti altri... «C'

era anche il Rina nell' elenco. È un progetto di ricerca e innovazione. Secondo

me hanno fatto una gran confusione: ho gestito i rapporti con il Rina che era capofila e ho partecipato al progetto con

l' Università. Io sono assolutamente tranquillo e sereno. L' ho detto anche a loro (All' authority, ndr). Se sono contenti

loro...» Non mi sembra invece che lei sia contento...nei corridoi di palazzo si dice che avrebbe dovuto esplicitare

questo progetto in cui ha lavorato con Fincosit. «Io li ho già avvisati, sono pronto eventualmente con una querela: io

non dovevo esplicitare nulla. Parliamo di un progetto europeo a cui ho partecipato come accademico. Comunque non

ho ricevuto alcuna comunicazione: quando arriverà, vedremo. Capisco le loro questioni di timore e opportunità, ma

quello che ho firmato nel mio incarico, lo sottoscrivo anche oggi. Non avrei nessuna difficoltà. Ora è importante che

procedano come ritengono». È arrabbiato? «No, va bene così. È chiaro però che è tutta la vita che faccio questi

esami a progetti dello Stato, amministrazioni varie e che mi occupo di progetti di ricerca a livello interna... Vabbè ora

è importante che l' opera vada avanti nel miglior modo possibile. È importante per l' Italia». Pensa ci sia stato un

eccesso di prudenza? «Ripeto: sono assolutamente tranquillo. Non voglio interpretare le loro valutazioni. Comunque

non ho ancora avuto una comunicazione ufficiale». Quindi dice che ha sempre parlato con il Rina per quel progetto.

Per questo non le è venuto in mente di dirlo prima che in quel progetto c' era anche Fincosit? «Certo, ho parlato

sempre con il Rina. Con Fincosit solo attraverso il Rina che era il coordinatore del progetto. E poi era attività

istituzionale

The Medi Telegraph
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non commerciale. Ma poi scusi è una cosa talmente visibile e trasparente...» In effetti per trovarla mi è bastato

andare su Google... «Ma certo! È un progetto presente sulle mie pagine web e sul mio curriculum. La mia veste

accademica mica la mescolo con altro. Se loro comunque ritengono ci sia incompatibilità, buon per loro. Ancora: io

ho sempre operato con la massima tranquillità». Intanto però abbiamo perso quasi 40 giorni... «Non ho idea di cosa

faranno. Volendo possono anche sostituire me e lasciare gli altri due. Ma non lo so cosa vogliono fare. Al momento

comunque nessuno mi ha comunicato niente. Ma qualcosa manderanno, ovviamente». Di Wavenergy lei è fondatore

o ha anche delle quote? «Ho delle quote di quella società. È uno spin-off universitario. Guardi che sono socio anche

di altre spin-off accademiche che lavorano nel settore dell' ingegneria. Si tratta di attività nell' ambito di ricerca

istituzionale e promuovono la ricerca nel mondo industriale. L' ho fatto più volte e continuerò a farlo con la massima

serenità. Senza pensare che questo possa veramente andare a inficiare il lavoro... Le dico: ho sempre lavorato con

spirito istituzionale. Non mi importa nulla dell' aspetto economico». Chiaro. Insisto: quindi nessun eccesso di

prudenza da parte dell' Authority? «Sa, l' eccesso di prudenza è molto soggettivo. Ognuno ha i suoi parametri. Sono

assolutamente sereno sulla compatibilità con l' attività fatta. Se poi però qualcuno ritiene diversamente... Ho firmato

relazioni che ri-firmerei domattina, con la massima trasparenza. E sono sicuro che, norma alla mano, non ci sia

nessun problema di nessun tipo. Ne abbiamo anche discusso con loro: è chiaro che ognuno fa valutazioni proprie di

cautela. Questo lavoro l' ho sempre fatto da 20 anni, in tutti i contesti anche all' estero. Nessuno mi ha mai posto

problemi di incompatibilità. Ho fatto un lavoro tecnico: ho voluto tutelare l' amministrazione per evitare che i costi

schizzino alle stelle. In un appalto del genere (quello della diga, ndr) il 10% in più significa una maggior spesa di 100

milioni di euro». Si è chiesto perché il problema sia uscito solo ora? «Non ne ho idea. Lo chieda a loro. Bastava

andare su internet per controllare, quell' incarico non è segreto. Era nel mio curriculum, quello che hanno pubblicato

anche loro». -

The Medi Telegraph
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Livorno, sciopero non scongiurato

Non è stato scongiurato lo sciopero che le segreterie provinciali di Filt, Fit e

Uil trasporti hanno proclamato dal 12 Settembre.A partire da lunedì i lavoratori

dei porti incroceranno le braccia secondo le modalità già definite nei giorni

scorsi.Nonostante l'impegno profuso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale nella ricerca di una composizione del contrasto, la

vertenza è quindi andata avanti.Il tavolo di avvio della trattativa convocato

stamani dall'AdSP, a cui hanno partecipato le categorie trasporti sindacali e i

rappresentanti delle sigle confederali, unitamente alle associazioni datoriali e

armatoriali, non è quindi approdato al risultato sperato.Il presidente drll'Adsp

Luciano Guerrieri esprime amarezza per la posizione di rottura presa dai

sindacati: «Credo che grazie al nostro lavoro di intermediazione, e alle

proposte pervenute dalle associazioni datoriali, i lavoratori avessero già

raggiunto un risultato positivo, con ampi margini di avvio di una trattava da

sviluppare in tempi rapidi. In questi giorni erano stati fatti enormi passi in

avanti nelle questioni della tutela e dell'organizzazione del lavoro in porto

come mai si era verificato fino ad ora, e auspichiamo non sia stato tempo

perduto».Guerrieri ne è convinto: «Al di là delle contestazioni espresse dalla parte datoriale sul metodo delle relazioni

industriali scelto dai sindacati, le rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno stimolo positivo a inaugurare una

nuova stagione di confronto tra le parti, sulla base della piena condivisione di un duplice interesse comune:

contemperare le esigenze di continuità operativa dei porti con quelle di qualità e di rimodulazione del mondo del

lavoro»Il n.1 dei porti di Livorno e Piombino sottolinea che «se non fossero state interrotte le trattative, avremmo

forse potuto iniziare immediatamente con maggiore garanzia di risultato in lavoro per il quale stavamo discutendo da

tempo».Ciò non ostante, «l'Autorità continuerà a profondere ogni sforzo affinché il dialogo avviato e purtroppo

interrotto questa mattina possa comunque essere riattivato nella consapevolezza della tutela degli interessi generali

della comunità portuali, dei lavoratori e di tutte le attività produttive connesse al porto»

Port News

Livorno
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Mediazione fallita: a Livorno via allo sciopero dei portuali

Non è stato scongiurato lo sciopero che le segreterie provinciali di Filt, Fit e

Uil trasporti hanno proclamato dal 12 Settembre. A partire da lunedì i

lavoratori dei porti incroceranno le braccia secondo le modalità già definite

nei giorni scorsi. L' authority di Palazzo Rosciano in una nota spiega che,

nonostante l' impegno profuso dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale nella ricerca di una composizione del contrasto, la

vertenza è andata avanti. Il tavolo di avvio della trattativa convocato stamani

dall' Adsp, a cui hanno partecipato le categorie trasporti sindacali e i

rappresentanti delle sigle confederali, unitamente alle associazioni datoriali e

armatoriali, non è quindi approdato al risultato sperato. Il presidente dell'

Adsp, Luciano Guerrieri, ha espresso amarezza per la posizione di rottura

presa dai sindacati: "Credo che, grazie al nostro lavoro di intermediazione e

alle proposte pervenute dalle associazioni datoriali, i lavoratori avessero già

raggiunto un risultato positivo, con ampi margini di avvio di una trattava da

sviluppare in tempi rapidi. In questi giorni erano stati fatti enormi passi in

avanti nelle questioni della tutela e dell' organizzazione del lavoro in porto

come mai si era verificato fino ad ora, e auspichiamo non sia stato tempo perduto" ha detto il presidente. Per poi

aggiungere: «Al di là delle contestazioni espresse dalla parte datoriale sul metodo delle relazioni industriali scelto dai

sindacati, le rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno stimolo positivo a inaugurare una nuova stagione di

confronto tra le parti, sulla base della piena condivisione di un duplice interesse comune: contemperare le esigenze di

continuità operativa dei porti con quelle di qualità e di rimodulazione del mondo del lavoro". Il vertice dei porti di

Livorno e Piombino ha sottolineato che, "se non fossero state interrotte le trattative, avremmo forse potuto iniziare

immediatamente con maggiore garanzia di risultato in lavoro per il quale stavamo discutendo da tempo". Ciò

nonostante, "l' Autorità continuerà a profondere ogni sforzo affinché il dialogo avviato e purtroppo interrotto questa

mattina possa comunque essere riattivato nella consapevolezza della tutela degli interessi generali della comunità

portuali, dei lavoratori e di tutte le attività produttive connesse al porto".

Shipping Italy

Livorno
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Ancona, la sponda del presidente Ap Garofalo: «Porto aperto alla città, pronti a ospitare
eventi»

di Maria Cristina Benedetti Domenica 11 Settembre 2022, 06:00 3 Minuti di

Lettura ANCONA - Il punto esatto dove la città incontra il porto è di fronte alle

Muse. Una settimana fa Valeria Mancinelli era là, a lasciarsi trasportare dalla

levità della Festa del Mare. «Siete una marea», esclamava soddisfatta. La

sindaca era l' immagine di quell' entusiasmo di popolo da oltre 10mila

persone. Sulla direttrice di via XXIX Settembre in molti inseguivano l' infinito

che suggerisce l' Adriatico Una consuetudine per Vincenzo Garofalo, che

rafforza gli argini di quel successo dorico. «Sono rimasto colpito dalla grande

affluenza di persone». Non si affida ai numeri, ma è come se lo facesse: «In

tantissimi hanno goduto di quest' iniziativa che ha unito la tradizionale

processione in mare con le tante proposte organizzate dal Comune di

Ancona». Ribadisce, da presidente dell' Autorità d i  sistema portuale,  l '

importanza d' essere anello di congiunzione. «Un connubio vincente - rilancia

il binomio - quello di coinvolgere porto e città, che ha fatto emergere le

potenzialità del centro storico come scenario naturale per eventi di grande

richiamo». La somma Fa la sintesi per arrivare lontano, il presidente. Lega

tutto: il ruolo degli operatori, la musica, il programma d' animazione, le esposizioni, il desiderio delle persone di vivere

una giornata d' allegria, in ogni via. «Il capoluogo - tira le somme - dev' essere la prima beneficiaria degli eventi e delle

manifestazioni che sono in grado di coinvolgere un così grande numero di partecipanti, con una ricaduta positiva sulla

sua vitalità e sul suo tessuto economico e sociale». Garofalo rafforza il teorema dell' integrazione: «Il porto è parte di

Ancona, non è un luogo distante o separato. Ha uno spazio, quello del Porto antico, già utilizzato per occasioni di

cultura e di divertimento». S' impegna: «L' Autorità di sistema non si tirerà indietro rispetto all' eventuale richiesta di

poter organizzare manifestazioni in questo luogo, come abbiamo fatto in questi mesi con i soggetti che hanno chiesto

gli spazi per iniziative pubbliche». Un gesto ancora, per rinsaldare il legame "con il mare del lavoro". Il suo. «Gli uffici

dell' Autorità, anche a questo riguardo, hanno sempre funzionato nella fase di guida commissariale dell' Ammiraglio

Giovanni Pettorino. Non ci sono state pause». L' innovazione Allarga di nuovo il suo orizzonte, già sconfinato. «La

grande festa di domenica scorsa ha saputo coinvolgere tutti i protagonisti della vita economica e sociale che offrono,

con la loro costante presenza, i servizi richiesti dai cittadini e dai visitatori con un risultato tale che alcuni degli

esercenti stanno ipotizzando di riunirsi in associazione per essere loro stessi promotori di iniziative di attrazione».

Nella costruzione del teorema della partecipazione attiva si trova sulla stessa lunghezza d' onda di Palazzo del

Popolo. «Un coinvolgimento innovativo, che ha saputo valorizzare le realtà esistenti, che ha interessato i luoghi del

centro e quelli del
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porto dove la festa è iniziata e finita con i tradizionali fuochi d' artificio». Il presidente torna al punto della Mancinelli:

«Un cerchio simbolico del rapporto fra la città, il mare e il suo porto». Il punto esatto. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Mercato ittico di Ancona, restyling tra le proteste per i vongolari costretti in un container

di Andrea Maccarone Sabato 10 Settembre 2022, 07:40 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Il restyling del Mercato ittico al Mandracchio fa traslocare la

Co.ge.vo. La Cooperativa dei vongolari costretta a ripiegare all' interno di un

container di 40 metri quadrati posizionato nell' area antistante l' Istituto per le

Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Consiglio Nazionale delle

Ricerche (Cnr). Nel piano di riqualificazione dello stabile, inserito nel progetto

più ampio di rifacimento dell' intera area portuale del Mandracchio, è prevista

la costruzione di un ristorante proprio negli spazi fino ad ora destinati agli

uffici della Co.ge.vo. La protesta «Siamo alla mercè di chiunque - protesta il

presidente della Cooperativa dei vongolari, Domenico Lepretti - qui davanti

parcheggiano i camion, potenzialmente siamo a rischio atti vandalici o

addirittura furti». Non l' ha presa bene Lepretti, che ha chiesto all' Autorità

portuale di destinargli «un' area di loro proprietà davanti alla Carmar Sub,

dove hanno uno stabile - dice il presidente -, ma non ho ancora ricevuto

risposte». Dunque, nel frattempo, l' head quarter della Co.ge.vo si è dovuto

adattare in uno spazio angusto all' interno di un container. «Non si riesce a

lavorare qua dentro - incalza Lepretti - è troppo piccolo. Siamo in due con i macchinari, non possiamo rimanere in

queste condizioni». A questo punto non resta che guardare altrove: «Mi sto informando per trovare una soluzione

alternativa - continua Lepretti - ma mi aumentano i costi di affitto. Veramente un grosso disagio. Nonostante la nostra

realtà sia una delle più valide nell' ambito portuale, siamo considerati meno di zero». Intanto è partita l' attività di

restyling degli stabili nell' area del Mandracchio. Subito il rifacimento di una parte del Mercato ittico dove, oltre alla

riqualificazione della struttura, si interverrà per la realizzazione di un ristorante ali posto degli uffici della Co.ge.vo

«con l' obiettivo di ridefinire certi spazi seguendo una logica più attuale e al passo con i tempi - afferma il presidente

dell' Autorità portuale, Enzo Garofalo - perchè anche l' attività di pesca sta evolvendo, e dove c' è pesca c' è mercato

e, perchè no, ristorazione». Dunque una vision a lungo termine che punta a rivedere completamente la destinazione d'

uso degli spazi. Non tutti, ovviamente. Infatti i lavori allo stabile del mercato sono iniziati prima dell' arrivo del nuovo

piano regolatore di sistema portuale proprio perchè non è stata messa in discussione la destinazione d' uso. «Un

ragionamento simile lo stiamo affrontando per l' area fieristica - aggiunge Garofalo - su cui vorremmo intervenire con

alcuni cambiamenti». Non si sbilancia però il presidente dell' autorità portuale sul dettaglio delle ipotesi al vaglio. «C' è

un team di esperti al lavoro - spiega - e quando avremo un quadro più chiaro provvederemo a comunicarlo». La

programmazione Il servizio tecnico per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale
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è stato affidato al raggruppamento temporaneo d' impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo,

Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di

Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa di Torino. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Autorità portuale Sicilia occidentale affida due concessioni demaniali su Molo
Trapezoidale

- (Adnkronos) - È pubblicato sul sito dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale (www. Vivere Senigallia adsppalermo.it) il bando per l'

affidamento di due concessioni demaniali marittime sul Molo Trapezoidale. Si

tratta di due edifici previsti nel progetto di riqualificazione del Trapezoidale del

porto di Palermo da adibire a ristoranti: il primo lotto riguarda un edificio di

231,00mq di area coperta e di 374,00mq di area scoperta, con destinazione

"Alta ristorazione di tradizione siciliana", mentre il secondo riguarda un

immobile di 231,00mq di area coperta e 374,00mq di area scoperta, con

destinazione "Sushi/ crudo bar". La durata della concessione è di otto anni e

ogni partecipante alla gara potrà presentare la domanda per un solo lotto. Il

commento del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti: "In quello spazio che, appena completato,

davvero rivoluzionerà il rapporto tra Palermo e il suo mare, abbiamo previsto,

tra l' altro, due ristoranti di alto livello con specifico riferimento alla tradizione

siciliana, sempre molto richiesta dal turista. Puntiamo ad eccellenze che

dovranno accontentare differenti tipologie di fruitori, cittadini, crocieristi e

proprietari degli yacht che ormeggeranno proprio dinanzi ai ristoranti. Come è successo a Sant' Erasmo, e sulla scia

del modo di operare di questa Authority, che non si limita alla realizzazione di isolate infrastrutture ma le concorda con

il mercato, si creeranno nuovi posti di lavoro, attivando nuove economie. Auspico una folta partecipazione". I

partecipanti non devono essere in possesso di altre concessioni demaniali o autorizzazioni rilasciate dall' AdSP nella

circoscrizione territoriale del porto di Palermo per lo stesso scopo, devono essere iscritti da almeno cinque anni nel

Registro delle Imprese presso la CC.I.AA. competente per territorio e devono avere esercitato l' attività di

ristorazione per almeno cinque anni, di cui tre consecutivi. Il termine ultimo per la presentazione delle offerte scade il

17 ottobre 2022 Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 settembre 2022 0 letture In questo articolo si parla di

attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/do4j L' indirizzo breve è Commenti

vivereancona.it
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Il porto di Roma punta su Miami 2023

10 settembre 2022 - L' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale non sarà

presente al Seatrade Cruise Med che si svolgerà a Malaga il 14 e 15

settembre prossimi. L' ente, infatti, ha partecipato ad aprile al Sea Trade di

Miami, dove il presidente Pino Musolino, unico rappresentante istituzionale

dei porti italiani allo stand "Cruise Italy", ha avuto modo di incontrare i top

manager del settore a livello mondiale, confrontandosi in quella sede sulla

ripartenza post-pandemica e sul futuro. A causa anche dei fondi di bilancio a

disposizione ancora limitati, l' ente ha scelto di non essere presente a Malaga,

dove peraltro poco si potrà aggiungere per i porti del Network, rispetto a

quanto già discusso a Miami, destinando così quelle risorse ad altre spese

necessarie, in un esercizio finanziario che ancora è fortemente condizionato

dai problemi derivanti dal Covid. L' AdSP sta già preparando una presenza

importante a Miami nel 2023, dove si presenteranno in modo più articolato,

lavorando insieme ai territori, le realtà di Civitavecchia, di Gaeta e del

costruendo porto commerciale di Fiumicino.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Boschi a Reggio: è giusto ascoltare la gente, ma dico "sì" al rigassificatore di Gioia
Tauro FOTO

Quanto all' "abbraccio" alla deputata Dieni, «noi coerenti nella scelta

terzopolista: non siamo certo con Cinquestelle. E Federica è stata molto

coraggiosa» REGGIO CALABRIA - Doppio appuntamento reggino per l' ex

ministro Maria Elena Boschi. Il volto femminile del renzismo è capolista alla

Camera nel proporzionale anche in Calabria, e a Reggio ha concluso la sua

"due giorni" calabrese. "Meb" inaugura la sede elettorale del Terzo polo Un

paio gli appuntamenti ufficiali. L' inaugurazione della sede elettorale lungo

corso Matteotti, la "via Marina Alta", di quel polo centrista risultante di Azione

e Italia viva che s' è poi voluto chiamare "Italia sul serio"; e a seguire il bagno

di folla all' È Hotel Tutto con un' ampia scorta di dirigenti, candidati e dirigenti-

candidati: il coordinatore regionale di Italia Viva Ernesto Magorno, senatore

uscente e che stavolta invece segue "Meb" - come la chiamano amici ed

estimatori - nel listone bloccato per Montecitorio; il segretario regionale di

Azione ed ex sindaco di Taurianova Fabio Scionti, nella prima sindacatura

Falcomatà anche consigliere metropolitano delegato, capolista sempre al

proporzionale per Palazzo Madama; il consigliere metropolitano delegato allo

Sport e consigliere comunale di Reggio Calabria Giovanni Latella, candidato alla Camera all' uninominale nel collegio

Reggio-Locri; entrambi i sindaci facenti funzioni, il renziano Paolo Brunetti (Reggio città) e il calendiano Carmelo

Versace (MetroCity). Ma poi vedi parecchi altri soggetti da sempre impegnati in politica, dall' ex Bova-boy

Massimiliano Tramontana a Tonino Serranò, già consigliere comunale reggino, passando per l' ex sindaco di Gerace

Pino Varacalli. Gli appuntamenti 'ufficiosi' del capogruppo uscente di Iv a Montecitorio sono però molti ma molti di più:

si va da incontri con importanti imprenditori ( collettori di voti, ma anche significativi portatori sani di rilevanti ambizioni

politiche ) all' incontro coi colleghi delle imprese antiracket, dalla visita al porto di Gioia Tauro a quella ai Bronzi di

Riace custoditi al Museo nazionale archeologico della Magna Grecia. Quando il gioco si fa duro, i duri iniziano a

giocare : il senso ultimo di questa campagna elettorale "flash" a ritmi però forsennati, probabilmente, è anche questo.

Attesa estenuante Fatto sta che il calendario fittissimo porta fisiologicamente a micro-ritardi che s' accumulano

progressivamente, un grande 'classico' di tutte le campagne elettorali; e quindi la Boschi alla sede elettorale dei terzisti

arriva con un ritardo monstre e dopo le interviste di rito ha sì e no il tempo di tagliare il nastro per l' inaugurazione. La

precede, curiosamente, un camiddhu iper-locale e molto pittoresco che, oltre a chiedere qualche moneta a tutti, si fa

accompagnare tra gli altri da un percussionista con una maglietta verdissima su cui campeggia la significativa scritta

Chiudi col razzismo, ti apre un mondo Difficile che lo slogan abbia la piena approvazione dei dirigenti di un soggetto

politico che fino a qualche settimana fa aveva chiuso un'

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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intesa col Partito democratico e, dopo il 25 settembre, in caso di vittoria del centrodestra non esclude affatto d'

allearcisi in chiave governativa. A caccia di un enigmatico legame con la Calabria Boschi non si sottrae ai cronisti. E

spiega il significato della sua candidatura in una Calabria che la ricorda più che altro per il corteo per sostenere la

giovanissima vittima del branco a Melito Porto Salvo o per alcune iniziative a sfondo legalitario a San Luca. « Cosa

m' aspetto dalla Calabria? Che dia fiducia a noi di Italia sul serio. Abbiamo messo in piedi una squadra di donne e

uomini molto in gamba, a cominciare dal mio 'compagno d' avventure' Ernesto Magorno, che ha rappresentato molto

bene questo territorio in Parlamento. E unendo le forze speriamo d' avere ancor più capacità d' incidere, per questa

comunità che se lo merita. Però io capovolgerei la domanda: io penso di dovermi mettere a disposizione di quel che

la Calabria s' aspetta da me Questa è dunque una fase d' ascolto, dai Bronzi di Riace alla Sanità, dalla condizione

delle strade al porto di Gioia Tauro». Stando all' ex ministro, sono diverse le realizzazioni messe in campo a favore

della Calabria ai tempi del governo Renzi - che vantava tra i ministri, oltre alla Boschi, lo stesso Carlo Calenda -,

«anche salvaguardando svariati posti di lavoro al porto di Gioia. Certo le cose sono molto cambiate, oggi abbiamo

visto un sito portuale che è un' eccellenza italiana: ci è stato chiesto d' insistere molto sul tasto dell' intermodalità, per

collegarlo ancora meglio alle diverse reti trasportistiche d' Italia e in particolare alla rete ferroviaria». Gioia Tauro? «Sì

all' intermodalità, ma pure al rigassificatore» Ma vista la ricchezza-portualità, proprio i centristi-terzopolisti per parte

loro hanno chiesto al presidente dell' Autorità di sistema portuale Andrea Agostinelli di «fare il massimo per contribuire

a rendere Gioia e tutta la rete portuale del Sud Italia un grande hub per le energie rinnovabili». Già. Ma non s' era detto

che Matteo Renzi sposa l' abbraccio praticamente a ogni forma d' energia, dall' eolico al carbone "pulito", dal gas fino

al nucleare? Ecco che parlare di Gioia Tauro e d' energia richiama quel disperato bisogno di un gas che la Russia ci

nega per via del conflitto con l' Ucraina e dunque quel rigassificatore che su scala nazionale tantissimi vorrebbero

proprio lì e che invece proprio lì in tantissimi vedono come la peste "Meb" è decisamente favorevole ad avviare il

rigassificatore, così come la forza politica d' appartenenza. Non lo smentisce di certo; ma, come sempre, pur nel

confermare questo trend non molto gradito alla gente della Piana di Gioia Tauro 'ci sa fare'. «Come in tutti i casi,

credo sia giusto parlare coi cittadini - la prende un po' larga l' ex ministro - e anche aiutarli a vincere quelle

preoccupazioni che, inizialmente, diciamoci la verità!, sono anche comprensibili». Insomma, sì: toccasse a "Italia sul

serio" decidere, il rigassificatore si farebbe oggi stesso. «È giusto discuterne; lo dice chi ha introdotto per legge il

débat public , sul modello francese. Però al tempo stesso, quando siamo stati al Governo, ci siamo assunti la

responsabilità delle scelte: ci sono delle opere che servono ai cittadini di questo territorio in primis , ma servono all'

intero Paese. Lo diciamo a Piombino e lo diciamo anche a Gioia Tauro». Del resto, i terzisti sono decisamente

favorevoli anche al Ponte sullo Stretto, insieme pure all' Alta velocità, alla modernizzazione e miglioramento
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della rete viaria. «Ci sono delle ricette che già abbiamo visto funzionare bene e adesso vogliamo replicare ovunque

sia possibile: per esempio, il funzionamento delle Zone economiche speciali. Abbiamo faticato tanto per avere le Zes;

adesso serve accenderne il motore ». Col Pd negli Enti; ma poi Inevitabili, tuttavia, alcune considerazioni più

strettamente politiche. Per esempio, sull' inedito caso in base al quale, pur essendo il sindaco della città e

metropolitano (sospeso) Giuseppe Falcomatà un uomo del Partito democratico e della coalizione di centrosinistra,

nominando Brunetti e Versace ha temporaneamente consegnato a un altro schieramento politico le chiavi di entrambi

gli Enti, almeno sulla carta. «Sono state scelte sicuramente le persone più capaci e competenti, s' è scelto il meglio

per questo territorio e per questa comunità a prescindere dalle appartenenze. Dopodiché non è l' unico caso - così

"Meb", comparando in realtà due casi evidentemente molto distanti tra loro -: proprio in Toscana noi governiamo la

Regione insieme al Pd ma poi ci presentiamo divisi alle Politiche, com' è ovvio». L' abbraccio all' ex-M5S? «Noi

coerenti, la Dieni coraggiosa» Ma poi c' è l' altra questione: il mantra di Renzi è stato per lunghi anni "mai con

Cinquestelle" ( in questo, poi emulato da Calenda ). L' aretina di Montevarchi, donna-in-politica di grande esperienza,

come interpreta le "braccia aperte" alla deputata uscente reggina Federica Dieni, per due legislature in seno a

Cinquestelle? « Beh, non siamo andati noi con Cinquestelle ma è un' esponente pentastellata che è venuta da noi - è

la spiegazione della Boschi -. L' onorevole Dieni ha fatto una scelta molto coraggiosa, uscendo dal Movimento

Cinquestelle proprio per la mancata condivisione della 'rottura' col governo Draghi. E con molta generosità sta

facendo campagna elettorale qui con noi. Dopodiché, Iv è stato l' unico partito coerente: fin dal primo momento

abbiamo detto che saremmo andati alle elezioni da soli, senza centrosinistra né Cinquestelle perché noi siamo

alternativi a tutto questo». Seconda tappa, l' abbraccio coi sostenitori La giornata reggina, e del resto l' intera "48 ore"

in Calabria, si chiude in un dibattito più largo e disteso anche nei tempi. Per Federica Dieni è il momento giusto per

argomentare: «Ho intrapreso questa scelta perché voglio intraprendere un percorso politico serio . E già dal punto di

vista umano sono stata accolta nel migliore dei modi: non era scontato». Tra gli interventi, a precedere quello della

parlamentare reggina quelli di Versace e di Brunetti che ha richiamato la propria forte volontà di far incontrare l' ex

ministro e gli imprenditori reggini antiracket. «Per me era una cosa troppo importante, perché - ha scandito il sindaco

facente funzioni - dev' essere chiaro che noi i voti della 'ndrangheta non li vogliamo ». Articoli correlati Tag:
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Stretto di Messina, gara deserta. Uiltrasporti: "Lavoratori sempre più preoccupati"

"L' incertezza sul futuro del servizio, con un bando che probabilmente avrà

ulteriori modifiche e probabili code con ricorsi legali della società esclusa in

prima battuta" Roma - Il secondo bando emesso dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per il servizio di traghettamento marittimo veloce

sullo Stretto nella tratta Messina-Reggio Calabria è andato deserto. Lo

denuncia Uiltrasporti, che "da tempo suona il campanello d' allarme sulla

condizione in cui versa la continuità territoriale sullo Stretto di Messina in

termini di qualità ed efficienza del servizio veloce marittimo passeggeri, da

anni gestito dal vettore pubblico tramite la società Blu Jet". "E' inconcepibile -

dichiara Michele Barresi, segretario generale Uiltrasporti Messina - come per

ben due volte una gara del Ministero per un servizio di continuità territoriale

che collega i due porti più importanti d' Europa per traffico passeggeri,

Messina e Reggio Calabria, possa risolversi in un nulla di fatto. Di certo le

attuali condizioni di traghettamento veloce passeggeri non sono idonee alle

esigenze delle migliaia di pendolari dello stretto e questo sia in termini di

qualità ed efficenza dei mezzi sia per orari e numeri di corse offerti". "L'

incertezza sul futuro del servizio, con un bando che probabilmente avrà ulteriori modifiche e probabili code con ricorsi

legali della società esclusa in prima battuta, continua a generare tra i lavoratori marittimi tensioni sul futuro

occupazionale - conclude la Uiltrasporti - e la notizia arriva mentre la politica nazionale e regionale è in piena

campagna elettorale, e pertanto dovrebbe dare certezze e progetti a milioni di cittadini per una continuità territoriale e

per l' area metropolitana dello Stretto che oggi restano solo realtà virtuali".
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Villa San Giovanni, Cosimo Antonio Calabrò: "Autorità Portuale proponga alla città una
soluzione per spostare gli approdi"

La nota di Antonio Calabrò, già presidente della provincia reggina e ex sindaco di Villa San Giovanni

"Mesi fa, e per tempo, con gli ex Sindaci della Città, avevamo posto all'

attenzione della pubblica opinione la necessità di utilizzare le risorse del

PNNR per risolvere l' annoso problema della portualità a Villa San Giovanni.

La presa di posizione era accompagnata da una proposta/idea progettuale

che faceva sintesi delle posizioni assunte, negli anni, unanimemente, dalle

diverse amministrazioni comunali". Lo afferma in una nota Cosimo Antonio

Calabrò , già presidente della provincia reggina e ex sindaco di Villa San

Giovanni.
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Flag Torri e Tonnare del Litorale Trapanese: le isole ecologiche per il conferimento dei
rifiuti marini a Trapani: un progetto che sa di futuro

Si è concluso il primo Road Talk del Flag "Torri e Tonnare del Litorale

Trapanese", che si è svolto negli spazi all' aperto della Lega Navale di

Trapani. Sono intervenuti Salvatore Quinci, presidente del Flag "Torri e

Tonnare del Litorale Trapanese", Francesco Seidita, progettista e direttore di

esecuzione delle isole ecologiche, Ninni Romano, assessore all' Ecologia e

all' Ambiente del Comune di Trapani, Francesco Ala, responsabile unico del

procedimento sulle isole ecologiche - Comune di Trapani. Testimonial d'

eccezione, il giornalista Italo Cucci. Un' iniziativa definita dal giornalista Italo

Cucci "ricca di solidarietà e creatività, che sa di futuro". Un progetto a basso

impatto ambientale che potrebbe diventare una buona pratica per far diminuire

i rifiuti in mare. E gli "alleati" dell' ambiente saranno i pescatori, i diportisti, gli

amanti del mare: nei prossimi mesi nelle zone costiere di Trapani, Marsala,

San Vito lo Capo e Mazara del Vallo, entreranno in funzione le prime isole

ecologiche nelle quali si potranno conferire i rifiuti legati alle attività di pesca,

sia quelli pescati dal mare. L' iniziativa rientra nel PAL (Piano di Azione

Locale) del Flag "Torri e Tonnare del Litorale Trapanese", finanziato nell'

ambito dell' avviso pubblico di attuazione del PO FEAMP 2014/2020 Priorità 4 "Sviluppo Locale di tipo partecipativo

(CLLD) nel settore della pesca". "Il Flag "Torri e Tonnare del Litorale Trapanese" coinvolge i Comuni di Custonaci,

Erice, Marsala, Mazara del Vallo, Paceco, Petrosino, San Vito lo Capo, Trapani e Valderice, e opera dal 2013 con lo

scopo di contribuire ad accrescere la prosperità economica e sociale delle zone di pesca del proprio territorio di

riferimento; in tal senso non può mancare una forte attenzione alle tematiche ambientali orientate alla salvaguardia

della qualità dell' ambiente costiero: transizione ecologica e sostenibilità ambientale sono le due parole chiave per la

società del futuro" - così dichiara Salvatore Quinci, presidente del Flag "Torri e Tonnare del Litorale Trapanese". Un

seminario che ha avuto l' obiettivo di informare sul percorso che ha portato all' acquisto e all' installazione di quattro

isole ecologiche mobili per la raccolta di rifiuti marini. "Nel Comune di Trapani, l' isola ecologica si trova all' interno

dell' area demaniale portuale, in prossimità del "Lazzaretto", in Via Lutazio Catullo. Non appena sará attiva, pescatori

e diportisti potranno conferire plastica, alluminio, carta e cartone, reti e materiali residuali da pesca, vetro, residuale

indifferenziato, batterie esauste, olio minerale, RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). Sarà

necessario avvicinare la tessera sanitaria al lettore dal lato del codice a barre ed attendere l' apertura della porta

scorrevole per conferire i rifiuti nelle diverse tipologie di cassonetti" - così spiega Francesco Seidita, progettista e

direttore di esecuzione delle isole ecologiche. "Il mio ruolo è stato quello di sviluppare tutte le attività amministrative,

dalle gare all' affidamento dei lavori, legate
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al progetto. Il Comune di Trapani, il Flag Trapanese, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia

Occidentale hanno stretto una convenzione. Presto l' isola ecologica sarà fruibile" - così conclude Francesco Ala,

responsabile unico del procedimento delle isole ecologiche del Comune di Trapani. Ha continuato Ninni Romano,

assessore all' ecologia e all' ambiente del Comune di Trapani che ha elencato le numerose campagne di

sensibilizzazione attuate dall' Amministrazione Comunale di Trapani rivolte alla cittadinanza atte a promuovere il

rispetto per l' ambiente e la lotta contro l' abbandono dei rifiuti, in collaborazione con la Trapani Servizi. Tra le attività

messe in campo anche gli sgravi sulla Tari per coloro che conferiscono presso il CCR(Centro Comunale di Raccolta).

MarePulito è l' hashtag della campagna di sensibilizzazione nella difesa del mare collegata al progetto delle isole

ecologiche per il conferimento dei rifiuti marini. Partner nella campagna di sensibilizzazione sarà il movimento

ecologista europeo Fare Ambiente, in particolare la sezione provinciale, presieduta da Salvatore Braschi. Fare

Ambiente - Movimento Ecologista Europeo nasce dall' iniziativa di un gruppo di docenti universitari, esperti in politica

e gestione dell' ambiente, insieme a molti giovani, lavoratori, professionisti, imprenditori, cittadini, che hanno deciso di

unirsi per contrastare una metodologia anacronistica per tutelare l' ambiente e l' ecosistema. La sostenibilità è un

nuovo valore che deve radicarsi nella coscienza di tutti come nuovo stile di vita. Un ruolo centrale nel territorio di

Trapani ha anche la sezione di Trapani della Lega Navale Italiana che propone numerose attività di tutela ambientale

durante il corso dell' anno con pulizia di alcuni tratti di litorale della città di Trapani. La campagna di comunicazione e

sensibilizzazione è caratterizzata da pieghevoli informativi e merchandising personalizzato (magliette, cappellini,

giubbotti catarifrangenti, felpe, segnaletica). Il road talk sulle isole ecologiche per il conferimento dei rifiuti marini verrà

organizzato in altre date negli altri comuni sede di portualità peschereccia del Flag Torri e Tonnare del Litorale

Trapanese (Marsala, Mazara del Vallo, San Vito Lo Capo). Le date saranno comunicate sulla pagina Facebook Flag

Torri e Tonnare del Litorale Trapanese e sul sito. Nel video, gli intervistati: Italo Cucci, giornalista; Salvatore Quinci,

presidente del Flag "Torri e Tonnare del Litorale Trapanese"; Francesco Seidita, progettista e direttore di esecuzione

delle isole ecologiche; Francesco Ala, responsabile unico del procedimento delle isole ecologiche del Comune di

Trapani; Ninni Romano, assessore all' ecologia e all' ambiente del Comune di Trapani.
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Crociere, Costa Luminosa è entrata ufficialmente a fare parte della flotta Carnival

La nave è attualmente in fase di ristrutturazione nel bacino di carenaggio di

Fincantieri a Palermo, dove sarà preparata per essere utilizzata dalla nuova

compagnia di navigazione Palermo - Costa Luminosa non fa più parte della

flotta della compagnia basata a Genova. Come ampiamente annunciato, la

nave è stata consegnata a Carnival Cruise Line, brand americano che fa parte

della stessa holding di Costa: La nave è attualmente in fase di ristrutturazione

nel bacino di carenaggio di Fincantieri a Palermo, dove sarà preparata per

essere utilizzata dalla nuova compagnia di navigazione. Lo scafo della nave

riceve la nuova livrea blu, bianca e rossa della compagnia americana. Anche il

comandante della nave è cambiato: Nicolantonio Palombella ha consegnato

simbolicamente il timone al collega Adriano Binacchi , che si occuperà della

nave durante la permanenza in cantiere. La Carnival Luminosa si dirigerà poi

in Australia. Lì, la nave da crociera partirà da Brisbane per la prima volta il 6

novembre. Carnival Luminosa trascorrerà la sua stagione inaugurale in

Australia fino ad aprile 2023, dopodiché farà rotta per gli Stati Uniti. Nell'

estate del 2023 sono previsti alcuni viaggi da Seattle all' Alaska.
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